
CANAZEI - Cinque sono le idee 
progettuali che concorrono alla 
vittoria della prima edizione del 
concorso cinematografico L Cu-
carel, il premio ideato nei primi 
mesi di quest’anno dai giovani 
dalla Cooperativa sociale Inout 
e istituito con l’obiettivo di in-
centivare le nuove generazioni 
alla produzione di cortometrag-
gi inediti in lingua ladina. 

Il progetto, coordinato nelle 
sue fasi salienti dal giovane lin-
guista fassano Sebastiano Tita 
Dorich, è stato realizzato grazie 
alla  preziosa  collaborazione
con l’Istitut Cultural Ladin “Ma-
jon di Fascegn” e con il soste-
gno della Regione Trentino Alto 
Adige.  Negli  ultimi  mesi  dello  
scorso anno una ventina di ra-
gazzi e ragazze di Fassa aveva 
partecipato a Troupes, proget-
to di videomaking e valorizza-
zione della lingua e cultura di 
minoranza promosso da Inout. 
Veniamo ai progetti presentati. 

“Ciasa” (Casa) è la sceneggia-
tura  presentata  da  Francesco  
Detomas, giovane ladino di Sèn 
Jan, che affronta il tema della 
casa, intesa come costruzione e 
anche come luogo in cui ci si  
sente bene, e che invita alla ri-
flessione sullo scottante proble-
ma abitativo nelle  valli  ladine 
causato dal turismo di massa.

“L’ultima neif”  (L’ultima ne-
ve) è invece la proposta fresca e 
energica del duo di ventenni ap-
passionati di video making Alex 
Zanoni  e  Nicolò Matordes,  ri-
spettivamente di Vigo e di Sora-
ga di Fassa, che in un film docu-
mentario  vogliono  raccontare  
lo sport praticato tra le Dolomi-
ti in estate e in inverno con le 
voci e gli occhi di chi lo vive in 
prima persona. 

Due  sono  le  sceneggiature  
presentate dall’esperto regista 
trentino Andrea Franceschini, 
profondo conoscitore dei terri-
tori di montagna e con già diver-

se produzioni di successo alle 
spalle. “Muré ite” (Murati den-
tro) è una proposta di documen-
tario,  che  indaga  il  fenomeno  
del ritiro sociale giovanile (hiki-
komori) nel contesto unico del-
le valli ladine, mentre “La Stries 
mai  demez”  (Le  Streghe  mai  
via) è un progetto che si mira a 
esplorare  l’eredità  delle  
“Stries” nei paesi di Fassa attra-
verso i ritratti di tre donne con-
temporanee:  un’erborista,  
un’artista e una storica. La quin-
ta, ma non per importanza, è l’i-
dea del regista torinese, bolo-
gnese di adozione, Jacopo Ren-
zi, che con la realizzazione del 

documentario Sëdes si propone 
di raccontare l’Alto Adige attra-
verso le voci delle comunità che 
lo abitano, tra storie di apparte-
nenza, memoria e resistenza cul-
turale.  Oggi  durante  la  sera-
ta-evento L Cucarel, che si terrà 
dalle 19 al Kino, il cinema teatro 
di Canazei, verranno nominati i 
vincitori. Nel corso dell’evento 
L Cucarel, al quale tutta la comu-
nità è invitata, verrà proiettato 
il corto in ladino badiot dal tito-
lo “Pici vari” del giovane regista 
Samuel Debon della Val Badia. 
La serata, che si conclude con 
un momento conviviale, è aper-
ta a tutti.  T.Z.
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Cortometraggi in lingua ladina, cinque progetti in corsa

CAVALESE - In queste ultime 
settimane si fa un gran parla-
re  del  Pec  del  Gazolin,  un  
abete  monumentale  che  si  
trova in località Cascata ed è 
stato attaccato dal bostrico.

L’amministrazione comu-
nale di Cavalese vuole abbat-
terlo per farne un’opera d’ar-
te: la prima idea è stata boc-
ciata dalla Commissione per 
la pianificazione del territo-
rio della Comunità di Fiem-
me, ma la giunta guidata dal 
sindaco Betta non demorde 
e ora presenta un altro pro-
getto, «forte» del parere del-
la Fondazione Mach che af-
ferma con l’albero, in quello 
stato di salute, sia pericolo-
so. 

Ora sulla vicenda intervie-
ne anche Italia Nostra. «Ri-
guardo il tema della sicurez-
za - scrive l’associazione am-
bientalista - lì passa una pi-
sta forestale utilizzata anche 
da pedoni e ciclisti ma il mae-
stoso albero è ben solidariz-
zato  al  terreno.  Forestali
esperti da noi interpellati di-
chiarano che non si rileva al-
cuna  situazione  di  rischio,  
che potrebbe sussistere so-
lo in eventuali casi di emer-
genza violenta, ma talmente 
forte  che  in  quel  caso  gli  
escursionisti non sarebbero 
sui sentieri. A Cavalese, co-
me del resto in tutto il Trenti-
no, non si presta attenzione 
al valore delle piante e dei 
loro significati. Ne è recente 
esempio il  taglio  di  piante  
storiche effettuato presso le 
scuole elementari del Comu-
ne. L’albero è di per sé un’o-
pera d’arte, più importante e 
più preziosa di qualsiasi ma-
nufatto in legno. Per questo 
va conservato,  integro. Re-
centemente le montagne del 
Trentino sono state fin trop-
po invase da cosiddette ope-
re d’arte realizzate, con ele-
menti lignei di recupero, al 
posto di alberi tagliati o in 
luoghi panoramici. Situazio-
ni che più che rispondere a 
criteri  artistici,  creano  at-
trattive turistiche che impe-
discono  la  lettura  dell’am-
biente naturale di troppi luo-
ghi di alto pregio».  A.O.

Cavalese Italia Nostra
«Il Pec del Gazolin
è un’opera d’arte
Non va abbattuto»

Prima edizione 
del concorso 
cinematografico 
L Cucarel

PREDAZZO - Prosegue il percorso “Verso le Olimpiadi / Sport 
– Salute, Società, Spettacolo” con un secondo appuntamento 
dedicato al rapporto tra sport e società. Oggi, alle ore 20, La 
Stazione – destinazione cultura ospiterà un dialogo aperto
con due figure capaci di intrecciare mondi diversi: Luca Vet-
tori, ex pallavolista della Nazionale, noto per la sua sensibili-
tà culturale e l’impegno nel sociale, e Alessia Tuselli, sociolo-
ga dell’Università di  Trento, esperta di studi di genere e
sport, riconosciuta per il suo approccio rigoroso e inclusivo. 
A guidare la serata sarà la giornalista Marti Cigolla. L’incon-
tro proporrà un punto di vista nuovo sulle dinamiche sociali 
che attraversano lo sport, mettendo al centro storie, relazio-
ni e cambiamenti che spesso passano inosservati. L’obietti-
vo è riflettere su come lo sport sia, prima ancora che una
pratica fisica,  uno spazio vivo di  inclusione,  confronto e
costruzione di comunità. Per favorire un dialogo autentico,
La Stazione ha scelto un format particolare: “Stazione Bar
Sport”, un richiamo ai bar sport di paese, luoghi quotidiani in 
cui lo sport diventa pretesto per racconti, opinioni e relazio-
ni.  Gio.P.

Sport e società in chiave olimpica
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